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Il “mio” paese

Diceva più o meno così J. F. Kennedy in un suo discorso agli americani: “Non chiedetevi 
cosa può fare l’America per voi, ma cosa potete fare voi per l’America” … ecco, con le 
dovute proporzioni, a Solto e Esmate potrebbe suonare così: “Non chiedetevi cosa può 
fare il vostro Comune per voi, ma cosa potete fare voi per il vostro Comune”.

E non è un tentativo di scaricare alcunché sui nostri concittadini: anzi, tutt’altro.

Visto come gli abitanti del nostro paese sono attivi ogni qualvolta ci sia una manifestazione, 
un evento o, ancora, una qualsiasi necessità o richiesta di aiuto, perché non raccogliere 
tutte queste forze e veicolarle al servizio anche dei luoghi in cui abitiamo, anche e 
soprattutto coinvolgendoli nelle scelte da fare al proposito.

È questo un invito a chiunque per sentire un pò più “suo” il nostro paese, iniziando dalle 
cose più semplici e più vicine ad ognuno di noi: la pulizia del proprio giardino, cortile, 
ingresso o passaggio che sia, per poi pian piano guardare un pezzetto più in là;  il tratto 
di marciapiede di fronte a casa, il selciato prospiciente l’ingresso, le foglie davanti 
all’uscio della propria abitazione. E, se ci guardiamo bene intorno, molti lo fanno 
già, magari voi stessi: e allora, in questo caso, un grosso GRAZIE da parte di tutta la 
comunità di Solto Collina.

        



NUOVO PERCORSO PEDONALE

Il 27 giugno 2006 è stata stipulata una 
convenzione fra la Regione Lombardia 
e il Comune di Solto Collina per alcuni  
interventi di accessibilità e fruibilità 
degli edifici e degli spazi di proprietà del 
comune.
Il “progetto pilota”, redatto dall’architetto 
Mario Matteo Boileau per la realizzazione di 
un percorso pedonale accessibile all’utenza 
ampliata e parcheggi nelle vie Colleoni e 
San Rocco, sarà a breve definitivamente 
approvato dalla Regione Lombardia.

Gli interventi prevedono:
- percorsi pedonali di nuova creazione
- adeguamento dei percorsi pedonali

esistenti
- adeguamento di spazi di sosta per

autoveicoli
- attraversamenti pedonali
- ausili alla percezione degli spazi e delle 

funzioni.

L’opera garantirà la massima sicurezza pedonale, lungo la Via S.Rocco, agli accessi all’Oratorio parrocchiale, alla nuova sede 
Alpini ed ai campi da gioco comunali e una percorrenza priva di rischi lungo la Strada Provinciale, sul lato del sottopassaggio 
che conduce al Municipio, fino a raggiungere gli edifici scolastici.
La spesa prevista per l’intero progetto ammonta a 220.000 Euro e verrà completamente finanziata dalla Regione 
Lombardia, che ha ritenuto il piano di lavoro meritevole di approvazione.
A questo progetto, estremamente positivo e importante per il nostro Comune, si è giunti grazie alla collaborazione e 
all’interesse dell’Assessore Regionale alle “Opere Pubbliche” Gianpietro Borghini, seguiti dalla proficua comunicazione tra gli 

Enti per costruire e portare a termine nel 
migliore dei modi il progetto.
Per me, cari concittadini, è un vecchio 
sogno che si realizza; da sempre mi ha 
preoccupato il fatto che il paese, tagliato in 
due dalla Strada Provinciale, non potesse 
essere collegato in sicurezza da un percorso 
adatto a bambini, anziani e disabili.
Entro l’anno prossimo sarà una realtà che 
tutti potranno sperimentare e utilizzare 
per muoversi, incontrarsi e raggiungere gli 
spazi civici più importanti del paese.

Un sincero ringraziamento, a nome della 
nostra comunità, all’Assessore Regionale 
Gianpietro Borghini, ai suoi collaboratori 
e a tutti coloro che hanno dato un apporto 
positivo al progetto.

       
            Il Sindaco 
                  Rosemma Boieri
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LA RACCOLTA DEI RIFIUTI E QUELLA DIFFERENZIATA

Nei giorni scorsi, soprattutto nell’abitato di Solto, il Comune e la Società di Servizi Alto Sebino SpA (società che garantisce il 
servizio di raccolta dei rifi uti solidi urbani - R.S.U. - nel territorio del Comune di Solto Collina), hanno provveduto a dislocare 
diversamente alcuni cassonetti per la raccolta dei rifi uti e per quella differenziata.
Relativamente a quest’ultima, il punto di raccolta in Loc. “Locanda del Sole” è stato eliminato e ne è stato creato uno, in una 
posizione ritenuta più appropriata, all’interno del nuovo parcheggio pubblico antistante la futura zona artigianale di Via San 
Rocco, consentendo anche di migliorare sensibilmente la veduta che si ha in ingresso al paese, per chi proviene da Riva di 
Solto.
Il punto di raccolta di Piazzale Kennedy è stato invece solo oggetto di spostamento dei cassonetti sul lato opposto della piazza, 
in un’area riservata.

Pertanto, oggi, i punti per la raccolta differenziata sono localizzati a:

- Piazzale Kennedy
- Parcheggio zona artigianale (Via San Rocco)
- Piazza San Rocco
- Scuole elementari (Via Castello)
- Zona ex ONMI (Via dei Fantoni)
- Esmate (all’inizio dell’abitato).

Naturalmente rimane in funzione la Piattaforma ecologica, in Loc. Panteno, presso la quale i privati cittadini possono 
conferire i propri rifi uti ingombranti differenziati e depositarli nei cassoni a cielo aperto, secondo la loro diversa tipologia 
(verde di sfalci e legna – rottami ferrosi – mobili in legno e assimilati – cartonati – pneumatici), mentre non possono essere 
conferiti nei cassoni dei rifi uti ingombranti i beni durevoli (frigoriferi – congelatori – televisori – computer – apparecchiature 
elettroniche in genere – ecc.), in quanto soggetti a particolari forme di smaltimento e/o recupero.

Mi preme altresì sottolineare, come già scritto in un precedente articolo sul n. 1 del nostro periodico di informazione, che è 
fatto DIVIETO ASSOLUTO alle aziende di conferire rifi uti di provenienza industriale e/o da lavorazioni e/o demolizioni.  
Per agevolare comunque le ditte in questione nei prossimi giorni, l’Amministrazione comunale in accordo con la Società di 
raccolta e smaltimento rifi uti, invierà un’informativa per avvisare che tali attività possono fruire di analogo servizio stipulando 
direttamente appositi contratti con la società di servizi.

Ricordo gli orari di apertura della Piattaforma ecologica:

- LUNEDÌ mattino dalle 8.00 alle 12.00
- MERCOLEDÌ pomeriggio dalle 13.00 alle 17.00
- SABATO mattino dalle 8.00 alle 12.00

Infi ne un appello al “senso civico” di tutti: quando andiamo a depositare il sacchetto dei rifi uti nell’apposito cassonetto, se 
questo è già pieno, sicuramente ce n’è un altro in cui c’è ancora spazio.  Magari non è vicino, ma quei quattro passi in più 
aiuteranno a rendere più pulito, vivibile e decoroso il nostro paese.
Grazie a tutti per la collaborazione.

Fabio ZANNI 
Assessore ai Servizi di pubblica utilità
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CHI BEN INCOMINCIA ...

In breve tempo il Comune di Bergamo approverà nuove 
regole, all'interno del regolamento edilizio per chi 
costruisce e ristrutturare edifici. Si punta su energie 
rinnovabili e materiali ecologici. Previsto anche il 
recupero delle acque piovane.
Il nuovo regolamento edilizio comunale che rivoluzionerà, 
soprattutto in materia di ecosostenibilità, i requisiti 
per ottenere concessioni edilizie per nuove costruzioni 
e ristrutturazioni complessive. Un cambiamento a 
favore di energie rinnovabili e materiali ecologici che 
avrà ripercussioni anche sull’estetica dei nuovi edifici: 
dovranno avere pannelli solari, impianti per il recupero 
delle acque piovane (se dotati di giardino) e impianti di 
riscaldamento o raffreddamento centralizzati.
Le novità in tema ecologico del nuovo regolamento 
non devono essere viste come un maggior costo 
imposto o come un vincolo, ma come un’opportunità, 
soprattutto per quanto riguarda fonti rinnovabili e 
materiali ecosostenibili. Il comune di Solto Collina non 
è ancora attrezzato per imporre un regolamento tanto 
dettagliato, preciso e puntuale in tal senso, ma si sta 
adoperando per sensibilizzare sia i progettisti che i 
cittadini in cerca di una qualità di vita superiore.
Siamo quindi alla ricerca di maggiori sforzi progettuali 
e di innovazioni tecnologiche, per scelte lungimiranti, 
vantaggiose e ambientalmente sostenibili.
Ecco quindi nel dettaglio quali sono i principi:

LUCE E CALORE NATURALI 
Orientare l’edificio sulla direttrice cardinale est-ovest 
in modo da sfruttare al massimo la luce e il calore 
solari, riducendo i consumi elettrici; sempre con lo 
scopo di agevolare il risparmio energetico si può 
introdurre una facilitazione per chi sceglie di costruire 
sul proprio balcone una serra bioclimatica: la chiusura 
del balcone come se fosse una serra per catturare il 
calore del sole non verrebbe più conteggiata come 
indice di edificabilità, ma come volume tecnico, a patto 
che sia dimostrato un risparmio del 25% dei consumi 
termici. Sarebbe d’obbligo, per ogni nuova casa o 
ristrutturazione completa, l’isolamento termico. 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONATORI 
Le nuove case dovrebbero avere solo caldaie ad alto 
rendimento contro gli sprechi. Per insediamenti con più 
di otto unità immobiliari gli impianti di riscaldamento 
e di condizionamento dovrebbero essere centralizzati. 
«Questo perché i piccoli sistemi autonomi disperdono 
più energia dei centralizzati. Oltre alla centralizzazione 
verrebbe richiesta anche la contabilizzazione dell’energia 
termica: in sostanza la possibilità per ogni proprietario 
di unità immobiliare di conoscere e pagare solo i 

proprio consumi e di regolare la temperatura all’interno 
dei propri locali. 

FONTI RINNOVABILI PER L’ACQUA La novità che 
da qui a qualche decennio potrebbe cambiare il volto 
della città è l’obbligo di pannelli solari sulle nuove 
edificazioni, per coprire almeno il 50% del fabbisogno 
di acqua calda sanitaria. Le perplessità riguardano il 
risvolto estetico di questa regola: ci vorranno quindi 
criteri rigidi per stabilire dove e come installare i 
pannelli. 

CERTIFICAZIONE, BICI E RIFIUTI 
Per tutte le nuove costruzioni dovrebbe essere necessaria 
la certificazione dei consumi, un libretto d’identità della 
casa dove sarà indicato con precisione il fabbisogno 
energetico per far funzionare gli impianti dell’edificio in 
questione. Altre norme potrebbero riguardare l’obbligo 
di creare all’esterno delle case un’area sufficiente per 
ospitare i bidoni della raccolta differenziata, oppure la 
possibilità di togliere dal conteggio della volumetria lo 
spessore dei tetti verdi, agevolando chi sceglie di coltivare 
un giardino sul tetto di casa.

Ecco una sintesi di buone pratiche da attuare :
- Orientamento a est-ovest delle case per sfruttare luce 

e calore del sole 
- Agevolazioni per serre bioclimatiche sui balconi che 

riducano del 25% i consumi 
- Impianti di riscaldamento e condizionamento 

centralizzati, ma con conteggio dei consumi e 
regolazione delle temperature autonome

- Obbligo di pannelli solari per almeno il 50% dell’acqua 
calda sanitaria

- Obbligo di recupero dell’acqua piovana per edifici
- Certificazione del fabbisogno energetico per tutte le 

nuove case
- Isolamento termico e acustico di norma
- Spazi per bidoni della raccolta differenziata nei cortili 

dei nuovi palazzi
- Garanzia di ventilazione dei piani interrati contro il 

gas radon
- Agevolazioni per chi sceglie di collocare un’area verde 

sul tetto
- L’uso di materiali ecosostenibili sarà un valore 

aggiunto per la nuova costruzione.

     Sara Zenti

Assessore all’Urbanistica

e alla Manutenzione del Patrimonio Comunale 
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RETE DEI CENTRI STORICI MINORI, PER UN TURISMO DI QUALITÀ
Il 2006 si è aperto con la partecipazione della Provincia al progetto 
europeo pilota: “Rete dei Centri Storici Minori”, la cui finalità è 
promuovere il territorio attraverso l’individuazione di mete locali 
eccellenti, all’insegna del turismo sostenibile.Amministratori pubblici 
e operatori privati bergamaschi si troveranno quindi a collaborare 
attivamente, a diretto contatto con i paesi di una specifica area 
europea (Mediterraneo occidentale) per individuare soluzioni comuni 
a problematiche specifiche. E la ricerca di una valida - e perché no 
- produttiva  metodologia per la protezione e valorizzazione della 
biodiversità è sicuramente oggi uno dei temi più sentiti da ogni 
pubblica amministrazione. Convegni, fiere e scambi culturali sono le 
numerose occasioni internazionali che vedono e vedranno protagonista 
la Provincia alla ricerca di nuovi contatti in ambito turistico.
La “Rete dei Centri storici minori” si muove in questa direzione: essa 
intende identificare un circuito di località, considerate destinazioni 
turistiche poco conosciute, e selezionate secondo criteri fondati sulla 
tipicità. Una certificazione internazionalmente riconosciuta verrà 
attribuita a tale rete, al termine di un complesso e articolato processo di 
valutazione, definendo un Club di prodotto turisticamente proponibile. 
Ma il riconoscimento di qualità non sarà attribuito in virtù delle “sole” 
attrattive artistiche, culturali e naturalistiche di cui, ben sappiamo, il 
nostro territorio presenta una vasta e variegata gamma. Il progetto 
intende suggerire il miglioramento dei servizi e delle strutture esistenti, 
perché anche nei dettagli delle infrastrutture sia evidente cura e 
attenzione che invogliano il visitatore alla conoscenza e alla permanenza: 
segnaletica, arredo urbano, coerenti scelte urbanistiche e architettoniche 
che armonizzino con l’ambiente circostante. Una serie di indicazioni, 
come si vede, per un concetto “tout court” di qualità del vivere.
Il progetto, del quale fanno parte Grecia - regione di Tessaglia 
e municipalità di Trikkala, Spagna - Deputacion de Granada, 
Portogallo - Mertola, Malta - Bromla, e le Province di 
Frosinone, Rieti, Salerno, Potenza, Messina, oltre a Bergamo - 
assessorato Cultura sport turismo della Provincia di Bergamo 
- è garantito da una rigorosa organizzazione con alla 
testa l’U.P.I. (Unione delle Province Italiane) e T.E.C.L.A, 
Associazione per la cooperazione transnazionale, il cui scopo 
è proprio quello di approntare e coordinare progetti per 
accedere alle risorse offerte dall’Unione europea.
Comitati scientifici e tecnici, con esperti internazionali e locali, 
completano il quadro del sistema, dove sono previsti anche momenti di 
valutazione e di consulenza tecnica, perché il riconoscimento di qualità 
possa essere potenzialmente ottenuto da tutti i centri individuati. 
All’interno della Provincia di Bergamo il progetto è seguito da Anna 
Lorenzetti, della Direzione generale, e da Liliana Moretti, del 
settore Turismo.
Fase preliminare - ormai completata - è stata la mappatura del territorio 
individuato, attraverso l’analitico monitoraggio di tutte le risorse offerte. 
Attività realizzabile solo in stretto contatto e con la piena collaborazione 
delle amministrazioni locali. 
Da gennaio fino a metà aprile, Filippo Sammarco, il mappatore 
incaricato dall’U.P.I. ha effettuato una minuziosa indagine e compilazione 
delle schede di rilevazione presso i quattro Comuni, individuati dalla 
Provincia di Bergamo a far parte del progetto (Solto Collina, Riva di 
Solto, Lovere, Sarnico) sostenuto nel suo compito dal prezioso aiuto 
degli amministratori locali e dei loro collaboratori. 
A giugno si è svolta la riunione conclusiva dei mappatori incaricati dall’U.
P.I. per la verifica delle schede di rilevazione e la Provincia di Bergamo è 
stata segnalata per la precisione e l’accuratezza dell’intervento.
E’ previsto invece nelle prossime settimane l’incontro fra gli esperti dei 
diversi gruppi di lavoro per la definizione delle linee guida di un manuale 
di qualità che diventerà riferimento per il confronto fra quanto rilevato e 
quanto idealmente migliorabile. L’ambizioso risultato della definizione 
di un circuito turistico di qualità non si esaurirà con la sola attribuzione 
di un marchio ai centri storici minori. La rete darà luogo ad un Club 
di prodotto, con proposte di pacchetti turistici basati sulla tipicità 
dei centri storici minori, scambiabili fra i diversi partners del progetto, 
inseriti in un sito web specifico e proponibili anche attraverso i canali 
tradizionali. Ed è ancora in tale fase che attori locali - pubblici e privati- 

giocheranno un 
ruolo indispensabile 
nell’offerta di 
soggiorni speciali. 
Tecla Rondi, 
assessore al Turismo 
della Provincia di 
Bergamo ci ha detto:
- “La selezione 
delle quattro realtà 
bergamasche non 
è stata semplice. 
Numerosi comuni 
del nostro territorio 
r i spondono in 
effetti ai prerequisiti 
previsti dal bando di 
adesione: percorsi 
culturali, intrecciabili 
ad aspetti turistico-
culturali, esistenza 
di risorse di servizio 
(ricettività, impianti 
sportivi, trasporti), un 
calendario di eventi 
folcloristici connessi ai percorsi e distintivi della tipicità del luogo, 
potenziale suscettibile di miglioramento qualitativo. A tutto questo, 
si è ritenuto di accostare anche l’idea anche di “consequenzialità e 
omogeneità” in senso geo-antropico dei siti, perché il risultato ottenibile 
avesse un effetto amplificato su un’intera area e non si limitasse a un 
singolo Comune. Solto Collina, Lovere, Riva di Solto e Sarnico sono stati 
inseriti nel progetto secondo questa prospettiva, “paesi testimonial” 
che introducessero alla conoscenza di un’intera fascia lacustre, con 
municipalità forti - Lovere e Sarnico - abbinate a realtà più dimensionate 
- Solto Collina e Riva di Solto - in vista di un lancio internazionale del 
Lago d’Iseo.
Ottenere un riconoscimento europeo di qualità, si capisce, non è facile. 
R.C.S.M prevede infatti un complesso sistema d’azioni dove il ruolo 
primario è comunque giocato proprio dagli attori pubblici e privati delle 
località interessate”-. 
Un turismo ben organizzato e controllato, entro le capacità di carico 
di ciascun’area, può essere sicuramente una fonte di sviluppo locale 
sostenibile, può migliorare il rapporto con la natura delle molte persone 
che lo hanno perso, può diffondere la sensibilità per la biodiversità, può 
favorire la protezione dell’ambiente e incoraggiare la conservazione 
della natura. Il paesaggio di Solto Collina, una terra dove le presenze 
architettoniche si fondono con l’ambiente naturale, che attraverso il 
secolare lavoro dell’uomo ha assunto quei tratti indelebili che oggi 
possiamo ammirare, dove l’eterogeneità della natura crea quell’insieme 
di colori che varia con l’alternarsi delle stagioni conservando intensità 
e vivacità, in un contesto cromatico di rara bellezza. Anche il clima 
favorisce il soggiorno a Solto Collina: temperato e mite nella stagione 
estiva, per la freschezza che può garantire la fascia collinare e montana. 
Solto Collina è un percorso di turismo ambientale che consente di vivere 
da protagonisti il territorio attraverso itinerari nella natura, nella storia 
e nella cultura. Con il Centro di Promozione Turistico Culturale si lavora 
cercando di costruire una mentalità nuova, sensibilizzando soprattutto 
i giovani ad uno spirito d’accoglienza e d’ospitalità, per valorizzare 
sempre più Solto Collina, non seguendo modelli facili, ma proponendo 
qualcosa di autentico, originale, per la quale il turista consideri che 
venire a Solto Collina vale davvero la pena. 
Quel qualcosa di originale, potrebbe essere la qualità del prodotto.

                                                             Pierantonio Spelgatti
                   Assessore al Turismo e Informazione
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 SI RICOMINCIA … UN NUOVO ANNO SCOLASTICO

Terminate le vacanze estive,ci si prepara alla ripresa dell’attività 
scolastica.Ripresa che coinvolge tutti,ma in modo particolare 
gli Alunni e le loro Famiglie, i Docenti, l’Amministrazione  
comunale.
La riforma della Scuola ha preso pieno avvio e,al di là di ogni 
valutazione e aspettativa,alla Scuola si deve riconoscere l’azione 
di formazione che Essa svolge e che secondo me,si deve basare sui 
seguenti principi:
- la personalizzazione: la risorsa-uomo costituisce la ricchezza 

principale e non bisogna lasciare nulla di intentato perché sia 
possibile un autentico successo scolastico per tutti gli Alunni.
La qualità della Scuola è valutata sul come Essa sia in grado di 
accompagnare l’alunno in formazione in modo tale da fargli 
esprimere tutte le capacità di cui dispone;

- l’autonomia: ad ogni Scuola spetta il compito di strutturare i 
processi attraverso cui conseguire i risultati attesi.L’efficacia dei 
risultati scolastici è proporzionale alla possibilità della Scuola 
di autoorganizzarsi e di offrire conseguentemente prestazioni 
secondo una logica progettuale anziché un’impostazione 

applicativa di metodi 
e strumenti;

- il rapporto con 
le Famiglie e 
l’Ambiente: la Scuola 
fa proprie le esigenze 
educative della realtà 
in cui opera agendo 
in forme sinergiche 
con la famiglia nella 
costruzione e nella 
conduzione del 
progetto educativo.
Soltanto un confronto  
guidato e sostenuto 
educativamente con 
la realtà può favorire 
il percorso di crescita degli Alunni in un’azione di reciproco 
rinforzo.

In questo percorso svolge un’azione altrettanto importante 
l’Amministrazione comunale che predispone ogni anno il “Piano 
per il Diritto allo Studio”  che non può che essere sempre più 
“partecipato” in sinergia con le esigenze educative espresse dal 
Territorio, dalle Famiglie, dalla Scuola.Il mio personale invito: 
cercare di “fare insieme”, secondo le differenti competenze e 
responsabilità,per fare della Scuola una comunità aperta,una 
comunità che educa.
Numerosi progetti già pensati e infinite  possibilità ancora da 
costruire e realizzare non attendono che tutti…..
Buon Anno Scolastico.

                                                            Carla Zenti 
 Consigliere all’Istruzione e Cultura

SERVIZIO SCUOLABUS 2006/07

L’Amministrazione comunale anche per l’anno scolastico 2006/07 effettuera’ il servizio scuolabus gratuitamente. Si raccomanda un 
comportamento adeguato e un utilizzo corretto dello scuolabus, nel rispetto di cose e persone, per la sicurezza propria e altrui.

SCUOLE ELEMENTARI 

- Mattino  ore   08,25- 12,25
- Pomeriggio ore  14,00 - 16,00
Partenza mattino :
- da Cerrete   ore    8,15
FERMATE : Piazza Esmate (8,20)  - Furmignano - Piazzale Kennedy – parcheggio Tofren
  

SCUOLA DELL’INFANZIA

Dalle ore 8,30 alle ore 16/16,30
Partenza :
- da Esmate            ore 8,20
FERMATE :  Piazza Esmate(ore 8,20) - Furmignano.

SERVIZI PER LA SCUOLA
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Anche quest’anno sono state numerose le persone che hanno usufruito delle cure termali a Boario Terme, un’opportunità 
che deve continuare nella nostra Collina, poiché oltre alla bontà delle cure, è un’ occasione per passare dei momenti in 
compagnia ed è un buon antidoto antidepressivo.
Vorrei ricordare che nel mese di ottobre iniziano i corsi di ginnastica terapeutica, ginnastica simile a quella che viene 
praticata nelle strutture Ospedaliere di Lovere e Trescore per la riabilitazione; la conferma Vi sarà data dai Vostri medici 
di base dott. Paul Strauch e D.ssa Gabriella Lanfranchi. Inoltre più numerosi saremo più convenienti saranno i costi che 
verranno suddivisi in base alle presenze. Certa di aver sensibilizzato l’iniziativa, colgo l’occasione per porgere i miei più 
cordiali saluti. Ricordo, in ultimo, che verrà dato il calendario per il consueto appuntamento con il "Mese della Prevenzione" 
che si terrà a Novembre presso il Municipio di Solto Collina (Curatore Scientifico è il Dott. Fabrizio Minelli).

Caprioli Giulia
Assessore ai Servizi Sociali

SERVIZI SOCIALI

         SCUOLA MEDIA DI SOVERE

Dalle ore 8,00 alle ore 13,00 da lunedì a sabato
Partenza : 
- Cerrete                     ore 7,20
- da Esmate                ore 7,25
- da Solto Collina ore 7,30   - Piazzale Kennedy
FERMATE: Cerrete - Piazza Esmate - Furmignano - Parrocchia di Solto - Piazzale Kennedy - Parcheggio Tofren - Parcheggio S.Eurosia (Banca).

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 2006/07

La ristorazione scolastica è un servizio attento alle problematiche dell’ alimentazione sia per la preparazione che per la qualità degli 
alimenti.
Si è rilevato un buon servizio che speriamo di poter mantenere agli attuali livelli anche per l’anno scolastico 2006/07.

TARIFFE ANNO SCOLASTICO 2006/07

Scuola dell’infanzia:
retta mensile residenti: 80 euro
retta mensile non residenti: 100 euro
retta mensile fratelli: 80 euro per il primo e 50 euro per i successivi
assenza giustifi cata 15 giorni consecutivi 50 euro per residenti, 70 euro per i non residenti
retta mese di gennaio: 50 euro per i residenti, 70 euro per i non residenti

Il pagamento della retta mensile dovrà essere versato entro e non oltre il giorno 5 del mese corrente

SCUOLA PRIMARIA:

SI INFORMANO I GENITORI DEGLI ALUNNI ISCRITTI ALLA SCUOLA PRIMARIA “A. FRUGONI” DI SOLTO COLLINA CHE 
PER L’ANNO SCOLASTICO 2006/2007 SARA’ IN FUNZIONE IL SERVIZIO MENSA NEI GIORNI CHE PREVEDONO IL RIENTRO 
POMERIDIANO ALLE LEZIONI. 
 
IL  COSTO PREVISTO PER OGNI PASTO E’ DI EURO 4,20  
PER I FRATELLI FREQUENTANTI LA SCUOLA PRIMARIA E’ DI EURO 3,20 cadauno

NOTA:  IL PAGAMENTO DELLA MENSA VERRA’ EFFETTUATO CON I BUONI PASTO, CHE SARANNO ACQUISTABILI  PRESSO 
L’UFFICIO TRIBUTI DEL COMUNE DI SOLTO COLLINA (GIANCARLO) DALLE ORE 8,00 ALLE ORE 9,00 DA LUNEDI’ A 
SABATO.
PERTANTO GLI ALUNNI, ALL’INIZIO DELLA GIORNATA SCOLASTICA, NELLA QUALE SARA’ PREVISTA LA MENSA, 
CONSEGNERANNO AL DOCENTE IL BUONO PASTO:
IN CASO CONTRARIO L’ALUNNO NON POTRA’ USUFRUIRE DEL SERVIZIO.

                     Carla Zenti
Il Consigliere all’Istruzione



ORARI RICEVIMENTO

Rosemma Boieri
Sindaco

lunedì e venerdi dalle 10.00 alle 11.00
su appuntamento

Fabio Zanni
Vice Sindaco e Assessore

alle Opere pubbliche e Servizi di pubblica utilità

sabato dalle 11.00 alle 12.00

Giulia Caprioli
Assessore ai Servizi Sociali

martedì dalle 11.00 alle 12.00

Pierantonio Spelgatti
Assessore al Turismo e Informazione

mercoledì dalle 11.00 alle 12.00 - dalle 16.00 alle 17.00
c/o la Biblioteca

Sara Zenti
Assessore all'Urbanistica e Manutenzione

del patrimonio comunale

sabato dalle 10.00 alle 11.00

Gli Assessori sono disponibili al ricevimento
anche previo appuntamento

ORARI DEGLI UFFICI
E DEI SERVIZI COMUNALI

Ufficio Segreteria
tel. 035 986012 - fax 035 980121

lunedì/mercoledì/venerdì - dalle 10.00 alle 11.00

 Ufficio Anagrafe e Stato Civile
dal lunedì al sabato - dalle 09.00 alle 12.00

Ufficio di Polizia Locale
lunedì/mercoledì/venerdì - dalle 10.00 alle 11.00

Ufficio Ragioneria
dal lunedì al venerdì - dalle 10.00 alle 11.00

Ufficio Tecnico
mercoledì/venerdì - dalle 09.00 alle 11.00

Ufficio Tributi
dal lunedì al sabato - dalle 10.00 alle 11.00

Ufficio Protocollo
dal lunedì al venerdì - dalle 09.00 alle 12.00

Biblioteca (int. 8)
lunedì/mercoledì/venerdì - dalle 14.30 alle 17.30

Centro di Promozione Turistico Culturale (int. 8)
lunedì/mercoledì/venerdì - dalle 14.30 alle 17.30

Assistente Sociale (int. 8)
martedì - dalle 10.00 alle 12.00

Isola Ecologica (smaltimenti rifiuti)
lunedì - dalle 08.00 alle 12.00

mercoledì - dalle 13.00 alle 17.00
sabato - dalle 08.00 alle 12.00

www.comune.solto-collina.bg.it
info@comune.solto-collina.bg.it

La formazione del nuovo gruppo di Protezione Civile di 
Solto Collina sta proseguendo, anzi si è definitivamente 
costituita con la convenzione firmata con l’ANA 
di Bergamo, dal nostro Sindaco Rosemma Boieri, 
in presenza del Presidente degli alpini della collina 
Verzeni, che garantisce la nostra entrata nella Protezione 
Civile Nazionale e la copertura assicurativa dei nostri 
volontari.
Si stanno configurando le strutture operative con Marco 
Polini come capo gruppo e con volontari che avranno 
ruoli specifici. 
Cominceremo anche i corsi di formazione con una prima 
serata mercoledì 27 Settembre sul tema del primo soccorso 
medico che si terrà alle ore 20,30 presso la nuova sala 
riunioni della biblioteca (ex asilo) e una seconda serata 
che si terrà il mercoledì successivo 4 Ottobre sul tema 
della situazione geologica del nostro territorio.

Le due serate sono state pensate e organizzate per la 
preparazione dei volontari della Protezione Civile, ma 
sono anche aperte alla popolazione di Solto Collina in 
quanto i contenuti delle conferenze trattano argomenti 
utili anche nel quotidiano. 
Per il primo soccorso si parlerà del comportamento da 
tenere in caso di malori, traumi e di come contattare 
il soccorso del 118 nel modo più utile e proficuo per 
l’infortunato.
La seconda serata tratterà del nostro territorio e della sua 
conformazione geologica, nonchè delle possibili situazioni 
di pericolo che potrebbero crearsi.
Rinnovando l’invito alla partecipazione.

Crepaldi Flaviano
Il Consigliere delegato per la Protezione Civile 

PROTEZIONE CIVILE


